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Nell'impresa «Ferrofir» 
di Valle Aurelia 
un operaio vola da 8 metri 
Lavorava all'anello Fs 

Alla «Cevip» di Pomezia 
un giovane su una gru 
è stato folgorato 
dall'alta tensione 

Due morti nei cantieri 
Sciopero per la sicurezza 
Altre due morti nei cantieri di Roma e del Lazio. Giu
seppe Pazienza, di 57 anni, è precipitato da un'im
palcatura nel cantiere «Ferrofir» di via di Valle Aure-
Ita. Franco Cinti, di 25 anni, è morto fulminato da 
una scarica di alta tensione alla «Cevip» di Pomezia. 
La Filtea Cgil ha proclamato Io sciopero nei cantieri 
«Ferrofir» € «Cevip» e la mobilitazione di tutti gli edili 
del Lazio. 

• i • Giuseppe Pazienza, di 
57 anni, è morto al San Camil
lo un'ora dopo essere precipi
tato dagli otto metri di un'inv. 
calcatura .del cantiere «Ferro-. 
fin uà via Anastasio II «a via 
Emo, dove si sta lavorando al 
completamento dell'anello 
ferroviario cittadina Nelle 
stesse ore Ranco Cinti, di 2S 
anni, e stato folgorato da una 
scàrica di alta tensione alla 
•Cevip» di Pomezia. Altre due 
moni per Incidenti su! lavoro 
si sono aggiunte ieri mattina 
alta lunga luta dell'ultimo an
no:' Frena; distrazione; stan
chezza, misure di sicurezza 
non garantite dai datori di la
voro oppure non controllate 
dagli ispettori. I molivi sono • 
tanth-a yotte anchegli anni di 
esperiero». che spingono lo- : 
paralo *d avere tanta, fiducia ' 

In se stesso da non usare la 
cintura di sicurezza per ag
ganciarsi ogni volta che deve 
compiere un'operazione peri
colosa, magari per risparmia
re qualche minuto. Ma anche 
in quel caso, rir.ane la re
sponsabilità dì chi.dovrebbe 
controllare l cantieri. 

La Cgil di Roma e del Lazio 
ha denunciato in un comuni
catol'assenza delle istituzioni. 
Le Usi, per mancanza di fon
di, non hanno mal assunto un 
numero sufficiente di ispettori 
del lavoro. Quelli che ci sono, 
poi, arrivano sui cantieri solo 
dopo essersi annunciati e la 
stessa magistratura é di fatto 
assente. Ed i morti aumenta
no.. Alla «Ferrofii» di valle Au
relia sono, giVclnque. Altret
tanti, deli:inizk> dell'anno. 1 
moni su^ lavoro dell'area Ut-

In basso 
«cantiere 

della Ferrofir 
doveèmorto 

dustriale di Pomezia. Dove 
l'ultima vittima, Savino Gra
nari, caduto da un'impalcatu
ra quindici giorni fa, aveva 
spinto la categoria ad una 
nuova mobilitazione: ieri era 
in programma un'ora di scio
pero per la sicurezza nei can
tieri. Ma quando Franco Cinti 
è rimasto fulminato dalia cor

rente mentre lavorava su una 
'gru alla «Cevip», un cantiere 
che costruisce prefabbricati, I 
suoi compagni si sono fermati 
subito e per tutta la giornata. E 
per oggi, la Cgil ha proclama
to lo sciopero nei cantieri 

, «Ferrofir» e •Cevip» e lo stato di 
mobilitazione generale di tut
ta la categoria degli edili lazia-

ParJena. 
Accanto 
un tratto 

oatrenifloFS 
aMontavero» 

II. . '. :'•'••,':•• 
Ieri alla «Ferrofir» c'erano 

due Ispettori del'lavoro della 
Usi Rm 11 ed uno della Procu
ra. Avevano appena finito di 
interrogare gli operai che la
voravano vicinò a Giuseppe 
Pazienza, ma .ritenevano di 
non potersi ancora pronun
ciare sulla dinamica dell'Inci

dente. Elio Germani, compa
gno di lavoro di Giuseppe Pa
zienza da undici anni, era po
co lontano, dall'impalcatura 
da cui è precipitato l'amico. 

' «Non ho visto come e caduto: ' 
Quando rhlspnoglrato era già 
a terra. La cintura di sicurezza, 

* l'aveva, forse i l e sganciata o 
(orse non l'aveva attaccata al 
pannello. So solo che era bra
vo, a -fare quel-lavoro. I pan-
: nelli dell'altro lato li aveva sl-
, stemati tutti lui. Ma una distra-
. zlone capita a tutti». Giuseppe 
Pazienza stava lavorando alla 

' costuruztoné dePvani per gli 
' ascensori che scenderanno 

lungo uno dei piloni del caval
cavia ferroviario, sopra via 
Anastasio II, per collegare la 

;; stazione •del treni con quella 
- della metropolitana. Alle dièci 
. di ieri mattina stava sgancian

do un pannello metallico che 
serve per il getto del calce
struzzo. I pannelli, delle griglie 
di ferro, vengono spostati in 
alto mano a mano che la co
struzione procede. E un'ope
razione che si compie lavo
rando dall'impalcatura. Una 
volta assicurato il pannello al
la gru. lo si «sgancia» con due 
colpi di martello agli spinotti 
che lo bloccano. Poi la gru 
sposta 11 pannello. Prima In' 

. fuori per farlo uscire dalle travi 
che lo reggono e poi in su. Pa
zienza aveva appena dato i 
due colpi di martello, quando 
è caduto dalle travi di legno. A 
terra, parlava ancora. Ma 

' quando e arrivato al San Ca
millo era già In condizioni di
sperate.'Quando è morto, la 
moglie ed il figlio erano appe
na arrivati al pronto soccorso. 
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oatàpaho i musei 
•V} Wo «)V.A5*-;.jVv..; 

•TflL Cento < ... 
iWAùlovox Ieri r tìna han
no occupato i Musei Capitolini 
consentendo l'ingresso ai visi
tatori prolungato ditte l'orario ' 
normale. Un'azione dimostra
tiva' per porre' all'attenzione 
dell'opinione pubblica un'pa
radosso: oltre 3000 cassinte-
gràtf sete a Roma (circa 500 
quatti - <te(l'Autovox)e - una 
quantità • di disservizi; nelle 
strutture pubbliche per .man
canza di personale. «L'attiva
zione dei lavori utili- afferma
no I lavoratori cassintegrati • 
può sopperire nell'Immediato 
ad una parte di queste caren
ze, occupando allo stesso tem
po centinaia di persone che 
oggi sono senza un lavoro». 

La scelta dei Musei Capitoli
ni non è stata casuale: anche 
senza riferimenti al recente 
episodio dei furti di opere d'ar
ie, ttcaitrvo runzloriamenio.'dl. 
questo prestigioso spazio e un 
c e » scandaloso e unico nelle. 
dna d'Europa dato che spesso 

. w ! . v 4 " . <S , •' 
• cf,; :• -, tv., . 

««rw.chiusio, funzionano ad 
orai*) ridótto. MaTa"flsta dei 
disservizi presentata dai cas
sintegrati « comprensiva di tut
to. A cominciare dalle scuole 
che per li 70* necessitano di 
manutenzione e sono a corto 

' di personale, soprattutto bidel
li, o dai parchi e ville che nella 

'maggioranza dei casi sono 
, senza custodia. E ancora. Inte
ri quartieri ad edilizia residen
ziale o popolare che versano 
io, condizioni di degrado e ri
chiederebbero dunque Inter
venti di ripulitura: oppure 

. aziende municipalizzate come 
i'Amnu, l'Atac e l'Acea dove 
mancano operai e In compen
so, quelli die vi lavorano, fan-
no ore ed ore d I straordinario. 

«Occupare i cassintegrati in 
• questi settori • sostengono 1 

manifestanti - comporterebbe 
un impegno minimo da parte 
delle aziende, perchè, a loro 

-carico, rimarrebbe solo un'in
tegrazione salariale alla cas-
salntegrazione gli percepita 
dai lavoratori». . 

Denùncia^ 
Nella capitale e nel Viterbese decine di aziende a conduzione familiare 

Per Pelettronica boom 
!', 

Non solo, dopo le peripezie dell'Autovox, il rilancio 
dell'elettronica a Roma non c'è stato, ma l'attività è 
coperta oggi da una miriade di piccole aziende «fa
miliari», ̂ allarme è stato lanciato ieri dalla Cgil. La 
creazione dell'Hantarel nuova società a capitale mi
sto, con un investimento di 50 miliardi, jna senza un 
vero piano occupazionale, non garantisce il posto 
di lavoro alle centinaia di cassintegrati. 

ANNA TARMIMI 

MI Roma come Taiwan. Se
condo I sindacati il grosso polo 
romano per il rilancio dell'in
dustria dell'elettronica civile, 
predisposto dal ministero 
nell'82 con la creazione di una 
finanziarla pubblica, la Rei, ri
schia di tradursi in un mare di 
piccole aziende a conduzione 
familiare. Il grido d'allarme è 
stato lanciato dopo l'annuncio 
dato dalla stampa di un proba
bile scioglimento dellar finan
ziaria e la costituzione di una 
nuova società (ritenterei) nel 
settore dell'elettronica a capi

tale misto pubblico e privato. È 
previsto un'Investimento da 

Ratte dello Stato di circa SO mi-
udL Un nuovo intervento nel 

settore che, per il ministero 
dell'Industria, dovrebbe «ga
rantire» una maggiore espan
sione e nuovi posti di lavoro 
(circa 300). Ma l'annuncio 
della creazione di questa nuo-

' va società lascia non poche 
' perplessità alla Cgil. E questo 
.almeno'per due mothi' impri
mo è perche quésta operazio
ne finanziaria va' ad Inserirsi in 

. un settore che prevedeva gros

se aree di sviluppo sul mercato 
occupazionale e che invece, 
senza aver predisposto a tut-
foggi un serio piano d'Inter-
venti, si * trovato con centinaia 
di cassintegrati e una miriade 
di piccole aziende artigianali, 
con non più di 1S impiegati 
ciascuna, a trainare il carro. 
dell'industria elettronica; Il se
condo motivo, non meno im
portante, è che non e chiaro se 
i 300 posti di lavoro saranno 
effettivamente coperti da nuo
ve assunzioni oppure no. «0 ti
more • ha detto Franco Tosi, 
segretario generale della'Fiora 
Lazio-è che si possa assistere 
ad un'operazione finanziaria 
simile a quella accaduta con la 
società VTdital (che doveva a»-. 
sorbire il personale Voxon) 
che presento al ministero un 
programma di 800 assunzioni 
ottenendo finanziamenti per 
tale cifra e che oggi, al saldo, 
ha solo 90 operai». Timore 
confermato dal bilancio del
l'Intervento straordinario previ
sto dalla legge dell'82 oggi si è 

cosi sviluppato: la costituzione 
della Vidital con appunto 90 

, assunzioni; la Nuova Voxon 
con 9- assunzioni; un interven
to della Gepi per ricollocare i 
lavoratori della Voxon con 

• 1200 lavoratori:'In cassalnte-
': grazione; un secondo Inter

vento della Oopl peri lavorato
ri dell'Autovox per la colloca
zione di 500 unita alcune delle 
quali, oggi, cassintegrate; la 
Nuova Autovox con 650 lavo
ratori di cui 500 cassintegrati. 

I due poli dovrebbero essere 
rappresentati dalla Rei e dal-

' l'Hantarex una società privata, 
a conduzione familiare, leader 
in Europa per la produzione di 
monitor, videoterminali e ta
stiere per computer che è pas» 

' sata da uri fatturato di 28 mi
liardi nell'ai a un fatturato di 
200 miliardi nel 1989. Un'a-

. zienda che lenta U grande sal
to nei paesi dell'Est, filiali aper
te In tutto il,mondo e cheva 
avanti con una serie di piccole 

•• Imprese. L'azienda che dichia-
- ra 1000 dipendenti, in realta 

ha solo 320 assunti nello stabi; 
llmenlo madre di Firenze. 

; mentre il resto e dislocato nel-
': la rete di 34 piccole imprese 
. con non più di 15 operai spar
se nel viterbese per un totale di 
circa 400 lavoratori che co
struiscono circuiti e lavorano, 

• secondo il sindacato, in condi
zioni illegali. «Spesso sono co
stretti a lavorare a cottimo e 
dopo i contratti di formazione 

' lavoro, fatti per lo più donne 
trai 16el 18 anni, vengono re-

' solarmente licenziati. Al mo
mento sono circa 10 le verten-

' ze aperte coni datori di lavoro 
e noi non riusciamo ad avete 
un contatto come organizza
zioni sindacali all'interno delle 
aziende». 

Due le proposte della Cgil: 
•La richiesta che il ministero 

; dell'industria faccia una verifi
ca preventiva dei programmi 
industriali dell'Hantarex e del
l'Hantarel sugli effettivi obietti-

' vi occupazionali e la tutela dei. 
'•' lavoratori che operano all'in

terno dell'Impresa». 

Giuseppe Medile, considerato il luogotenente del capo storico Abbatino 

a Rio de Janeiro IMI 

un boss della banda della Magliana 
E&ricercato da sette anni-Giuseppe Medile, 41 an
ni, il boss delia banda della Magliana catturato la se
re di giovedì scorso all'uscita di un night a Rio de Ja
neiro dalla .«quadra mobile romana e dall'Interpol. 
In Brasile era diventato il braccio destro di Maurizio 
Abbatino. l'ultimo dei «capi stòrici» dell'organizza
zione ancora latitante. Medile dovrà scontare undici 
anni di carcere per rapina ed evasione. 

ANOMA OAIAROONI 

• i ' fi li-Brasile la nuova «pa
tria» dei boss della banda della 
Magliana. L'ennesime confer
ma- è aniv»«3tìtt«dl sera, 
quando BdMÉBjlUla sezio-
ne «Mucidi « K ^ H i l e rome
na e I fuwioraJPn'Inteipol 
hanno arrestato arTusclta di un 
night « Rio de Janeiro Giusep
pe Medile, 41 anni, considera-1 
todagUinvescatori libraccio 
deektottiMaurizio Abbatino, 
nirOlttSSM «capi storici» aauh 
«latitanti. Medile era ricerS» 
dali"83. In questi sette anni, ri
tenuto colpevole per reati che 
vanno dalla rapina atfevaslc-
ne, erano stati emessi net suoi 
confronti tre ordini dicarcera-
Hone. per «mplessflrarjdlcl 

annidi carcere. Nel dicembre 
dell'89. Inoltre.ll suo nome era 

'. emerso in un'indagine in meri
to ad un traffico internazionale 
di stupefacenti. Sempre in Bra-

' Mie; nel marzo scorso, era sta
to arrestato un altro affiliato al-

' la banda della Magliana, Gtor-
JMo Capece (estradato in Italia 
min mese fa), coinvolto nella 

sparatoria di Palldoro del gen
naio'89. 

Ad accreditare, anche se In-
' volontariamente, agli investi

gatori la «pista» brasiliana per 
arrivare a Medile e stato Mar
cello Colatigli, alno boss della 
Magliana catturato a Roma nel 

• biglia scorso. Durante il sopral

luogo effettuato nell'abitazio
ne di «Marcellono, il viceque- ; 
store Nicola D'Angelo, dirigen
te della sezione omicidi della 
squadra mobile romana, aveva 
Infatti trovato una serie di trac
ce, tra le quali un indirizzo, 
che hanno permesso di spo
stare le indagini a Rio de Janei
ro.' Indagini estremamente 
complesse dal momento che 
del ricercato gli agenti avevano 
una sola fotografia segnaletica 
scattata nell'80. Ma dopo oltre 
un mese di continui pedina
menti, da parte della polizia fe
derale brasiliana, dell'Interpol 
e della mobile romana, quelle 
tracce si sono rivelate esatte. 

Al momento dell'arresto da
vanti ad un noto locale nottur
no di Rio de Janeiro, la sera di 
giovedì scorso, Giuseppe Me
dile non ha opposto resisten
za. Ha solo finto di essere sor
preso, mostrando al viceque
store D'Angelo e ai funzionari 
dell'Interpol un documento, 
poi risultato falso, intestato a 
Cario Damiani, operatore 
commerciale. «È un errore, 
avete sbagliato persona. Non 
sono io quello che state cer- ' 

cando». Con quel documento, 
e con quel nome, Medile, con
siderato dagli investigatori un 
•emergente» dell'organizzazio
ne criminale, aveva ottenuto 
dalle autorità brasiliane un re
golare permesso di soggiorno. 
La richiesta di estradizione sa
rà presentata alle autorità bra
siliane entro la prossima setti
mana. .'. : , • . • • 
.. L'arresto del latitante assu

me tuttavia un'importanza an
cora maggiore se rapportata al 
vero obiettivo della «campa
gna brasiliana» intrapresa dai 
funzionari della squadra mobi
le: la cattura di Maurizio Abba
tino. I legami tra I due sono or 
mai certi, al punto che Medile 
viene indicato come il braccio 
' destro dell'ultimo boss ancora 
libero della banda della Ma
gliana. E tra I funzionari di poli
zia, c'è un certo ottimismo. 
Perché è vero che il suo arresto 
potrebbe spingere Abbatino 
ad una ancora maggiore pru
denza. Ma e altrettanto vero 
che con la cattura nel giro di 

' sette mesi di Capece, Colatigli 
e Medile, il boss appare ormai 
isolato nella sua latitanza. 

Da Tor Lupara 
a palazzo Valentin! 
per chiedere 
aule e servizi 

M Di buon mattino, si sono radunati sotto 11 palazzo della 
Provincia (nella foto). Gli studenti dell'istituto tecnico di Tor 
Lupara, ieri, hanno disertato la scuola, protestando per le 

' condizioni in cui sono costretti a studiare: aule poche e servizi 
zero. Contemporaneamente, davanti alla elementare Pistelll 
di via Montezebio (quartiere Mazzini), i genitori degli alunni 
hanno organizzato uh sit-in. Chiedono il ripristino del tempo 

'pieno, soppresso perchè gli insegnanti di sostegno vengono 
' utilizzati per colmare i buchi tra il personale. 

Proposte alla Regione per i parchi 
Il Pei: «Bloccare le lottizzazioni»• 

Verde per legge 
aLaurerrtino, 
Veio e Decima 1 

" ~ ^ " OBLUVACCARUXO ' •' " ' 

H Tre parchi nelle zone cal
de dell'area metropolitana. 
Veio, Decima e Laurentino -
Acqua Acetosa, il gruppo co
munista alla Regione ha pre
sentato ieri tre proposte di leg
ge istitutive che riprendono i 
testi presentati nella passata 
legislatura aggiungendo qual
che novità. Il perimetro del 
parco di Veio (12000 ettari) 
comprende adesso tutto l'anti
co «Ager Veientanus» racchiu
so dal Tevere a sud, dalla Fla
minia a est. dalla Cassia a 
ovest, e a nord dal fiume Treja. 
«Facciamo partire queste ini
ziative perchè sono quelle più 
a rischio- ha dichiarato Vezio 
De Lucia, capogruppo alla Re
gione- Non c'è soltanto il peti-
colo di lottizzazioni. La propo
sta di legge per il parco di De
cima infatti vieta le strade di 
penetrazione. In pratica chi di
ce di si al parco si oppone alla 
bretella Maccarese. • Valmon-
tone». Il Ftl comunque ha altri 
progetti in cantiere, primo fra 
tutti il parco dei Casali Ai tre 
parchi pero spettava la prece
denza. «Queste proposte sono 
state già esaminate nella pas
sata legislatura e avevano qua
si raggiunto la conclusione -
ha affermato Angiolo Marroni, 
vicepresidente della regione 
Lazio - Adesso dobbiamo ac
celerarle con più forza». C'è un 
motivo in più per farle appro
vare, come aggiunge scherzo
samente Vezio De Lucia, 
«adesso slamo più obbligati 
per via degli alberi», riferendosi 
al nuovo simbolo proposto per 
il partito. 

Le novità delle proposte non 
finiscono qui. Sono state inse
rite nel perimetro del parco di 
Veio le zone abusive in via di 
legittimazione. «Questo servirà 
- ha detto De Lucia - a stabili
re un maggiore equilibrio tra 
territorio ed edificato e anche 
ad evitare l'incremento di valo
re delie aree ai margini del 
parco. Se ci sono nuclei con
solidati all'esterno del parco e 
più facile continuare a costrui
re, se c'è un territorio agricolo 

è più difficile». La proposta isti
tutiva del parco blocca inoltre 
qualunque forma di edificazio
ne eccetto gli interventi di ma
nutenzione. É stata elaborata 
oltre che dal Pei anche dal co
mitato promotore del parco, 
insieme ai verdi arcobaleno, 
sole che ride, e Pri. «Tutte le 
proposte - ha sottolineato De 

. Lucia - sono frutto dei comitati 
e della gente che si è occupata 
a lungo del territorio da tutela
re». Per il parco Laurentino Ac
qua Acetosa (120 ettari) infat
ti, che conlina con quello di 
Decima sulla linea del Gran 
raccordo anulare, c'è una pro
posta di legge di iniziativa po
polare. È un territorio ricco di 
boschi, prati e corsi d'acqua, 
che comprende la selva Lau
rentina e una vasta area ar
cheologica. •,••••» 

Di grande interesse naturali
stico è anche il parco di Deci
ma (1800 ettari) danneggiato 
in questi anni dall'urbanizza
zione al margini di Castel Por-
ziano. L'area compresa nella 
zona di Castel di Wjcima, baci
no di Malafede e san Ferdina-
do ha una spiccata vocazione 
agricola. La cooperativa Agri
coltura Nuova negli ultimi anni 
ha reso fertili 300 ettari di terre
no lasciati in totale abbando
no. Quali sono 1 tempi di ap
provazione, delle proposte? 
Giovedì si riunisce la commis
sione ambiente alla Regione 
per esaminare' in generale la 
questione dei parchi. Un'acce-
lerata è necessaria visto ette 
per il parcòjdi Veio è in atto il 
tentativo di approvare progetti 
di costruzione prima dell en
trata in vigore della legge. Uno 
dei problemi più grossi dei 
parchi comunque rimane, la 
gestione,, sarebbe utile un'uni
ca agenzia, phe riesca a gestire 
il verde non solo per tutelare 
ma anche per valorizzare,le 
aree. L'architetto Amadio, del
la Lega Ambiente, ha lanciato 
anche un SOs per 11 bosco di 
Ronciglianò 800 ettari a 30 
chilometri da Roma, già presi 
di mira dalla speculazione. 

DALETTORE 
A PROTAGONISTA 

DALETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
n*Oa Cooperativa 
•ocl do «l'Unità» . 

Sez. Universitaria del Pei 
ASSEMBLEA V„ 

martedì 16 ottobre ore 17, c/o Facoltà di Lettere 2' aula 

«IDEE E PROPOSTE 
PER IL PROGRAMMA» 

Intervengono: Alberto ASOR ROSA, della Direzione del 
Pei; Roberto ANTONELLI, della segreteria della Federa
zione di Roma. 

« A M O ESTÀ ISLA» Festa organizzata dill'aBoclizione 

per la presentazione delle attività '90/91. Oggi, 13 ottobre (990 
dalle ore 20, in via Principe Amedeo, 188 

MUSICA DEI DIAPASON ; • 
. . . COCKTAIL-BAR piatt i t ipici - •' 

INGRESSO UBERO 

CGIL-LAZIO 
Seminario: 

HiSnnxAjCAxo 
D I FROJNTJJJ 

"••'.' '•'. ' J X B M H U E M '',":'•%'-"•-.'Vi.' 
AUTONOMIE I I O C A I I I 

. .Roma , 16 ottobre 1990 ', ;". 

Sala «A. Fredda» 
via Buonarroti, 12 

C€ù AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Par urgenti lavori di ampliamento della rete in ca\*. doma
ni 14 oeobr», tra le ora • e le ore W circa, potrebbe «Mare 
•oepesa reragazione di energia elettrica (per un periodo 
non superiora alle due ore) alte utenze ubicate nallazona 
del centro storico compresa tra Piazze Cotonila, faetaea di 
Trevi e Campo Marzio. 

18i Unità 
Sabato 
13 ottobre 1990 

fr 


